
2014 Eurozona (blu/azzurro), Non Euro (marrone) 



EU: Europa, 28 Stati (508 milioni di persone) 
Eurozona: zona adotta Euro come moneta, 18 Stati 
Area Schengen: accordi sulla libera circolazione delle persone  
Paesi candidati all’adesione UE: Macedonia, Islanda, Serbia, Montenegro, Turchia 
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COSTITUZIONE ITALIANA 
 

ARTICOLO 11 
 

«L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali;  
 
consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di 
sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia 
fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo.» 
 
 



 
Sentenza n. 183/1973 

 
« Il costituente, dopo aver stabilito all'art. 10 che l'ordinamento giuridico 
italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generale, ha inteso 
con l'art. 11 definire l'apertura dell'Italia alle più impegnative forme di 
collaborazione e organizzazione internazionale: ed a tale scopo ha 
formalmente autorizzato l'accettazione, a condizioni di parità con gli altri Stati 
e per le finalità ivi precisate, delle necessarie "limitazioni di sovranità".  
 
Questa formula legittima le limitazioni dei poteri dello Stato in ordine 
all'esercizio delle funzioni legislativa, esecutiva e giurisdizionale, quali si 
rendevano necessarie per la istituzione di una Comunità tra gli Stati europei, 
ossia di una nuova organizzazione interstatuale, di tipo sovranazionale, a 
carattere permanente, con personalità giuridica e capacità di rappresentanza 
internazionale » 
 

Corte costituzionale 



• Consiglio europeo 
• Consiglio (dell’Unione europea) 

• Commissione europea 
• Parlamento europeo 

CITTADINI 

Corte di giustizia dell’UE 
Corte dei Conti 

Banca Centrale Europea 
Mediatore Europeo 

INTERGOVERNATIVO COMUNITARIO 



L’Europa e la storia della ditta Van Gend &Loos che 
importava  vernici dalla Germania ai Paesi Bassi… 



Art. 12 Trattato CEE (Roma, 
1957) 
 
“Gli Stati membri si astengono 
dall’introdurre tra loro nuovi dazi 
doganali all’importazione e 
all’esportazione o tasse di effetto 
equivalente e dall’aumentare 
quelle che applicano nei loro 
rapporti commerciali reciproci” 

La società di trasporti olandese Van 
Gend&Loos importa dalla Rep. Fed. di 
Germania determinati prodotti 
(vernici). Alla frontiera tra RFT e Paesi 
bassi, l’amministrazione olandese 
delle imposte contesta al vettore il 
mancato pagamento di una tassa 
sulle merci importate, pari all’8% del 
valore della merce stessa. La società 
Van Gend impugna davanti al giudice 
tributario olandese la disposizione 
nazionale che impone il dazio dell’8% 
sulle importazioni per violazione 
dell’art. 12 TCEE. 

Fatto 

Corte di giustizia dell’UE 

? 



1) “La Comunita costituisce un ordinamento giuridico di nuovo genere nel campo del 
diritto internazionale, a favore del quale gli Stati hanno rinunziato, anche se in settori 
limitati, ai loro poteri sovrani, ordinamento che riconosce come soggetti, non soltanto 
gli Stati membri ma anche i loro cittadini” 

 

2) “Nello stesso modo in cui impone ai singoli degli obblighi, attribuisce loro dei diritti 
soggettivi. Si deve ritenere che questi sussistano, non soltanto nei casi in cui il trattato 
espressamente li menziona, ma anche come contropartita di precisi obblighi imposti 
dal trattato ai singoli, agli Stati membri o alle istituzioni comunitarie.”  

Il sig. Van Gend ha vinto!  
Non dovrà pagare alcuna tassa o dazio doganale all’Agenzia delle Entrate 

olandese 
 

SENTENZA 



ARTICOLO 6 Trattato sull’Unione Europea 
 
 
«1. L'Unione riconosce i diritti, le libertà e i principi sanciti nella Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea del 7 dicembre 2000, adattata il 12 dicembre 2007 a Strasburgo, che ha lo 
stesso valore giuridico dei trattati. 
 
Le disposizioni della Carta non estendono in alcun modo le competenze dell'Unione definite 
nei trattati. 
 
2. L'Unione aderisce alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali. Tale adesione non modifica le competenze dell'Unione definite nei 
trattati. 
 
3. I diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali e risultanti dalle tradizioni costituzionali comuni agli 
Stati membri, fanno parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali.» 
 
 



 
ARTICOLO 20 Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea 
 
 
«1. È istituita una cittadinanza dell'Unione. È cittadino dell'Unione chiunque abbia la 
cittadinanza di uno Stato membro. La cittadinanza dell'Unione si aggiunge alla cittadinanza 
nazionale e non la sostituisce. 
 
2. I cittadini dell'Unione godono dei diritti e sono soggetti ai doveri previsti nei trattati. Essi 
hanno, tra l'altro: 
 

a) il diritto di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri; 
 
b) il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo e alle elezioni 
comunali nello Stato membro in cui risiedono, alle stesse condizioni dei cittadini di detto 
Stato; 
 
c) il diritto di godere, nel territorio di un paese terzo nel quale lo Stato membro di cui 
hanno la cittadinanza non è rappresentato, della tutela delle autorità diplomatiche e 
consolari di qualsiasi Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato; 
 
d) il diritto di presentare petizioni al Parlamento europeo, di ricorrere al Mediatore 
europeo, di rivolgersi alle istituzioni e agli organi consultivi dell'Unione in una delle lingue 
dei trattati e di ricevere una risposta nella stessa lingua.» 

 



Libera circolazione, residenza e stabilimento 
  
-    circolare liberamente all’interno del territorio dell’UE; 
 
- ricevere istruzione e formazione in qualsiasi paese dell’UE, alle stesse condizioni dei cittadini 

nazionali;  
 

- Stabilirsi e risiedere liberamente in uno dei Paesi membri dell’UE; 
 

- lavorare in qualsiasi paese dell’UE e beneficiare delle opportunità offerte da un mercato del 
lavoro a livello di UE.  

 
 
L’UE promuove inoltre la mobilità degli studenti, facilitando il riconoscimento delle qualifiche 
accademiche.  
In particolare, il PROGRAMMA ERASMUS consente a studenti, tirocinanti, insegnanti e formatori 
europei di vivere nuove esperienze di istruzione o formazione all’estero (previsione di 4 mil di 
cittadini coinvolti nell’arco degli anni 2014-2020).  
  
 



Elezioni europee 

 
- votare e candidarvi alle elezioni del Parlamento europeo nello Stato membro di 

residenza, alle stesse condizioni dei cittadini nazionali;  
( metodo «proporzionale digressivo» ex art. 14.2 TUE) 



  Far sentire la vostra voce aka partecipazione 

 

 
- dire la vostra sui futuri progetti di normative dell’UE;  
 
- lanciare o sostenere un’iniziativa dei cittadini europei per invitare la Commissione a proporre 

una normativa su un tema specifico di sua competenza come ambiente, agricoltura, trasporti 
o salute pubblica;  
 

- presentare una petizione al Parlamento europeo o al Mediatore europeo per eventuali 
denunce relative a questioni dell’UE. 

 
 
Es. Per organizzare un’iniziativa dei cittadini europei, è necessario formare un comitato 
composto da almeno sette cittadini dell’UE residenti in almeno sette diversi Stati membri. Una 
volta che i promotori hanno raccolto un milione di firme, la Commissione esamina attentamente 
la loro iniziativa e organizza un incontro. Essi hanno anche la possibilità di presentare la loro 
iniziativa nel corso di un’audizione pubblica dinanzi al Parlamento europeo. La Commissione 
fornisce quindi una risposta formale indicando quali misure intende proporre e le relative 
ragioni, oppure spiegando perché non può farlo. 



Salute 
 
- ricevere le necessarie cure sanitarie in qualsiasi paese dell’UE, in caso di malattia 

inaspettata o incidente durante un soggiorno in un altro paese dell’Unione. Riceverete 
l’assistenza sanitaria pubblica alle stesse condizioni delle persone assicurate nel paese 
ospitante. Potete chiedere il rimborso delle spese mediche sostenute mentre vi trovate 
ancora nel paese che state visitando oppure quando tornate nel paese in cui siete 
assicurati. Chiedete al vostro ente di assicurazione malattia la tessera europea di 
assicurazione malattia prima di recarvi all’estero;  
 

- scegliere di usufruire dell’assistenza sanitaria di tipo programmato in un altro paese dell’UE 
ed essere rimborsati, in maniera totale o parziale in base alle circostanze, nel vostro paese. 
In alcuni casi potrebbe essere necessario chiedere un’autorizzazione preventiva alla vostra 
assicurazione;  
 

- usufruire di alcuni tra i più alti standard di sicurezza alimentare al mondo. In tutta la catena 
agroalimentare vengono svolti controlli obbligatori volti a garantire che piante e animali 
siano sani così come che alimenti e mangimi siano sicuri, di alta qualità, opportunamente 
etichettati e conformi alle rigorose norme dell’UE. 

  
 



  Tutela delle autorità diplomatiche e consolari 
 
- rivolgervi al consolato o all’ambasciata di qualsiasi altro Stato membro dell’UE per chiedere 

aiuto, quando vi trovate in un paese al di fuori dell’Unione in cui il vostro Stato non è 
rappresentato (ad esempio in caso di perdita di documenti importanti, incidente grave o 
arresto). Gli Stati membri dell’UE devono agevolare la partenza dei cittadini di altri Stati 
membri da un paese in situazioni di crisi (art. 20 TFUE, lett. C);  

 

 

     es.  Viaggi, diritti del consumatore, telecomunicazioni… 
 
- fruire della protezione offerta dall’insieme dei diritti dei passeggeri sia che viaggiate in 

aereo, che in treno, nave, autobus o pullman. I passeggeri godono del diritto di 
informazione, assistenza e, in determinate circostanze, rimborso in caso di cancellazione o 
ritardo prolungato;  
 

- usufruire di servizi di telecomunicazioni fisse di una ragionevole qualità garantita e a prezzi 
accessibili, indipendentemente dal paese europeo di residenza, utilizzare il telefono in tutta 
l’Unione con la consapevolezza di pagare tariffe di roaming eque; 
 

- godere di alti livelli di protezione in caso di acquisti online. Ad esempio, i consumatori 
hanno quattordici giorni di tempo per rimandare indietro i prodotti che non soddisfano le 
loro aspettative;  
 

 
 







Il BILANCIO DELL’UE  
 
è finanziato in larga misura dalle ≪risorse 
proprie≫, che hanno tre fonti:  
 
- i dazi doganali sulle importazioni provenienti 
dai paesi extra UE 
- i contributi nel settore dello zucchero;  
una piccola parte dell’imposta sul valore 
aggiunto (IVA) applicata nell’UE  
- i contributi di ogni Stato membro, 
direttamente proporzionali alla sua quota di 
reddito nazionale lordo (RNL) dell’UE, che sono 
la principale fonte di entrate per il bilancio 
dell’UE (76 % nel 2012).  
Ogni Stato membro contribuisce quindi 
secondo la propria ricchezza.  
 
(Tra le altre fonti di entrate figurano le tasse sugli 
stipendi del personale dell’UE, le sanzioni imposte 
alle imprese che non hanno rispettato le norme della 
concorrenza e gli interessi bancari. Non esiste 
un’imposta diretta europea. Sono i Paesi membri che 
controllano i rispettivi sistemi fiscali). 

Il bilancio è adottato 
seguendo una procedura 
democratica:  
è preparato 
dalla Commissione europea 
(l’organo esecutivo dell’UE), 
viene poi discusso è 
approvato dal Consiglio 
dell’UE (che rappresenta 
gli Stati membri, compresa 
l’Italia) e dal Parlamento 
europeo 
(dove i deputati eletti 
democraticamente 
rappresentano 
l’Italia).  
Una volta adottato, è gestito 
congiuntamente dagli 
Stati membri dell’UE e dalla 
Commissione. Nella pratica, 
l’80 % del bilancio dell’UE è 
gestito dalle amministrazioni 
nazionali o regionali. 


